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0 MIA LIVIA 

NBL DÌ DELL'AYTEHTUROSO TUO CONNUBIO 

RICEVI CONQRATULAi^ZE ED AUSPICII 

B IIENTRB L*ÀTTO SOLENNE 
CON CHB INAUGURI LA VITA NUOTA 
È SALUTATO CON DIMOSTRAZIONI 
DEI MOLTI CHE TI AMANO 
UNA PAROLA ASCOLTA DI. PATERNI CONSIGLI. 



I 



Digitized by Google 



V V •* 



Per quella tua natura buona soa^e candida 
parti dalla tua Casa benedetta acclamata. 

Eguali virtù 
reca nella Famiglia che t'accoglie festante. 

Ama Iddio 
l'Essere degli esseri per cui esisti. 
Ai suo altare più che oflferte 
porta un core puro e di schietta devoeione. 
Adora i suoi decreti negli eventi felici e tristi. 
Di religiosi forti e saggi sensi 
nutrisci la figliolanza che allegrerà il tuo talamo. 
I tuoi di sieno pieni di occupiusione. 
Utile alla famiglia lo sarai alla società. 

Del Marito sii sempre la gioia. 
Rispetta te stessa ma soggioga l'orgoglio. • 
Rispetta gli altri senza bassezza. 
Sii economa non avara. 
Generosa senza protusione. 
Ama te medesima ne* tuoi simili 

non di un sentinfonto sterile 
ma operoso beneficente cristiano. 
Imita gli esempli della Donna forte. 
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Ti richiama sovente ai pensiero 

ricordanze della Magione d'onde uscisti 
di Colei che ti fu seconda madre 

della dolce amorosa Sorella 
dell'Altra adottiva angelo di bontà 

di Me che <i Ih M iodico 
con affetto che non muore. 



Tuo Padre 



L'ANGELO DELL'ARMONIA 



Visione. 

È serena la notte. — Ua scintillìo 

Di Stelle, accende la volta aszarrina; 
E la Luna , salendo , invia la luce 
Del suo candido disco sulla Terra , 
Che distende il suo grembo , imbalsamato 
Da miriadi di fiori , verdeggiante 
Per erbette vivaci e profumato 
Da gli effluvi di piante , che la ciiioma 
Spargon , baciata dall'aura tranquilla. 
Un susurrare ascolto, qnal se fosse 
Batter d'ali d'Augello o movimento 
Volubil di Farfalla innamorata.... 
Scorre , passa , si tace e si ridesta 
Più distinto e sonante.... Uno splendore 
Qual di fosforo ardente si dilata; 
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Poi si concreta in lucida fiammella.... 

In vapor tras})apente indi si addensa 
Per comporre una Forma, che corrusca 
Come vetro in fornace !.... ()r ben lo scerno ! 



Dove scendi u ra«^giante Angel di Dio? 
Sembra che s'ismeraldi o's'mrubini 
L*aer che solchi , al ventilar deirali 
Porporino-dorate. Oh ! certo sei 
Lo Spirto più gentil del Paradiso, 
Che r Etemo creò , per fome un Messo 
Di letizia e di pace. É sul tuo volto 
Un inoflabil riso, o le tue chiome 
Sono efliuvio di luce ripercossa 
Dallo sguardo di Dio , che in te si affisa. 
Deh ! benigno mi sii !.... Sospendi il volo 
E rispondi ! Che cerchi ? a che no vieni 
, Vision benedetta ? In questo fango 
Che si noma la terra, il tuo splendente 
Involucro, di Essenza accesa e pura. 
Cui niuna cosa di quaggiù somiglia. 
Non temi tu contaminar!.... qui trovi 
Tutto tenebre e pianto.... Orrida è fatta 
Pc*suoi vizi la Terra, c la stupenda 
Opra di Dio, rUmanitade ha guastai.... 
Torna adunque alle sfere » e come augello 
Che disdegna la valle e stà sull'erte 
Vette dei monti a gorgheggiar, riprendi 
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Le superne iw vie !.... ma !.... Tu ti libri 

Cortesemente sul mio capo e muovi 
Armonica favella !.... Estasi è questa !.... 



« Tu mi chiedi a che scendo ? Kd io rispondo. 
Quaggiù venne a vestirsi una favilla 
Del celeste mio spiro. Era mandata 
A provar , che la creta esser può anoora 
Veste d'alma temprata ad ogni bella 
K soave virtù , quasi diamante , 
Che limpido reflranga 1 rai del Sole. 
Questa Gemella dell* Essenza mia, 
Nella quiete dell'Alma intemerata 
Ricordò le Armonie che nell* Empirò 
Modulavamo insieme, e a largo spiro 
Anelando, invocollc ! Errò nei sogni, 
Quasi colomba innamorata, in traccia 
De* cieli risonanti, e l'arpe d'oro 
Dei cherubici cori udir le parve 
NoveliameAte , e palpitò d' intenso 
Sovrumano desio ! Giù dalle sfere 
Per la via delle Stelle , Eco le giunse 
Di melodie celesti.... Io raccoglieva 
Il suon dell'Etra e le superne note 
^ Le pioveva suIFanima, quai perle 
Di rugiada avvivante, onde I*esiglio 
Alla diletta Pellegrina, amaro 
Tanto non fosse , e 1* intimo sentisse 
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Nostro antico legame. £ila si fece 

Così , delizia dì sè stessa e altrui , . 

Uipercuotcndo sulla Tona i suoni 

Che il Ciei le sovveuìa» mentre la mauo 

Gentilmente scorrea sopra le corde 

DeirArpa eletta, a cui poggiava il seno. 

Umil fra il plauso de'mortali, il riso 

Solo ambì de* suoi Cari, e Lor fè dono 

D*ogni suo merto, e consacrò quell'ore, 

Ch' io la ispirava , a renderli beati. 

Ma un di pur giunse!.... e m'oblio 1!.... d'uu Uomo 

Ascoltò la parola e in Lui si accese !.... 

L*Angel compagno del mio etemo amore, 

Sentì la forza del terren trasporto 

£ legossi a Colui che più le piacque !.... 

Dio vide il lume delle mìe pupille 

Oscurarsi , e mirò come sull'ali 

Vacillassi, portando il fiacco volo 

Per gli spazi infiniti, ammutolito 

Nello Spiro armonioso , onde il pensiero 

Nostro s'effonde e si rivela. Un cenno , 

Di corrusche fianmielle, £i mi lanciava.... 

E il rimproccio superno a me mi rese. 

S*Ei la volle noi mondo, a che ribelle , 

Farmi e geloso d'un affetto umano? 

Ella adempie il suo fato , Ella felice 

Rende un Uom che la merla.... Essa rallegra 

Di sua letizia il Gonitor, la Madre, 
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E Quanti nella carne ebbe Parenti. 
L' Eterno mi fissò: « Scendi » dicea 
• Quello sguardo sovrano.... - Io lo compresi 
E reverente mi prostrai.... Sul volto 
Una vampa mi corse. Era lo Spiro 
Benedicente, che di grazie molte 
Portatore, m* invia. Benignamente 
Messo, me sceglie, e alla gentil Sorella 
Gh* io m'ebbi in Paradiso , alior che fUori 
De* miei raggi B*eStw$ e destinata 
All'esigilo mortai , stette aspettando 
L'ora della sua prova entro la salma, 
Deireocelso Dator reco i tesinri. 
Ella ne intènde il misterioso influsso.... 
Ciascun d'Essi l'attornia e le trasfonde 
Un pensiero d'amor, le versa un'aura 
Di saggessa e di pace. Arcana Essenza 
Circola a Lei sul capo e la penètra 
Per le interne latebre , ove s'annoda 
L'anima con la creta. - Ella si sente 
D'ogni umana virtù portata in cima.... 
Sente inalzar delF intelletto il volo. 
Aprirsi il libro della vita, e chiaro 
Farsi lo scopo del terren viaggio. 
Invisibile a Lei , ma inseparato , 
Le starò guardia tutelare. - Accordi 
Di celeste armonia dentro il suo core 
Vibrerolle cosi, che un Paradiso 



Il Connubio le sembri , e nuovamente 
Risalita con me nel Ciel si creda!.... » 



.... Tace ! . . . . Una Inoe rorìzxontc indora ! 

Lo Spirto in Essa si ravvolge come 
Lampo guizzante, e versa dalla fronte 
Irradianti scintille, onde s'ingemma 
Il suo Capo immortai!.... Candido un nembo 
Di dolcezze supremo alla Donzella 
Scorre sniralma, e mentre alzan le rose 
Lor purpureo corolle ad imperlarsi 
Di rugiada tecoiiJa , Ella s' irradia 
Di quel Ailgor sereno, e se ne abbella. 

AflbttuotaiDonte offre l'amica vftJi 

IséeUl Amiì Unleisa UMi Bracciii. 



Diqitized bv Goo<?lc 



ARMONIA ED AMOUE. 



Quando ad un cenno del sovran Motore 
Bello il creato , come sposo , uscìa , 
Scelse nell'opra a suoi ministri, Amore. 
£ palpito d'Amore, TArmoniay; 

Col prodigio deirordine si tacque 
Oj^ni pugna del caos ribelle : 
Rifulse allor Natura . e se ne piacque 
Il gran Fabro del sole e delle stelle. 

Ln Luna e il Sol posero a* tempi il giro ; 
La Luce c 1* ómbra in amistà sincera 
Unirsi; s accoppiar Terra ed Empirò 
Nel sorriso gentil di primavera. 

Amore ed Armonia strìnsero imene 
Dell'universo nel mattin giocondo: 
Nacquero a un parto allor dolci e serene 
Bellezza e Melodia fiori del mondo. 
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Ebbe dall'Armonia divo intelletto 

L'anima prima , e musical parola ; 
La compagna di lei sortì Talfetto , 
Onde Amor rogge i cuori e li consola. 
Annonia, Melodia, Bellezza, Amore 
Informano ragione e sentimento, 
Spiran la nota tenera del core, 
Fiaramegf,'-iano airumano intendimento. 
Per loro è il vario che cotanto alletta. 
Per loro è Fano che cotanto luce ; 
L'Arte per loro a camminar s'affiretta 
Di Natura a tenor che la conduce. 

Dell'usignolo il gemito e del cigno 
D'Amore e d'Armonia favella sono , 
Come del flauto il giubilo benigno » 
E di zampogna pastorale il suono. 

Orfeo che scese alla tenaria sponda, 
Anflone che murò tebane mura , 
Ariun salvato dal deltìn nell'onda 
D'Amore e d'Armonia rendon figura 

Con questo lume di Jubal Io ingegno 
Armonizzava l'organo e la retra ; 
£ vide aperto £nòs del cielo il regno, 
E i prim'inni per lui volare all'etra V 

Con questo lume i memori Veggenti 
Svelàr d' ignoti giorni lo ]n"omesse : 
Cantò Moisò la gioia de' redenti * , 
E il salterio esultò del i^glip d'Jesse V 
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Con questo lume Dante e Raffaello 

E il divin Galileo s'aprir sentiero 
A disvelar l'arcana arte del bello. 
Degli astri il corso e di natura il vero 

D'Amore e d'Armonia l'Italia è cuna; 

E quando fu più afiUtta e più meschina , 
Vincendo coli* ingegno la fortuna. 
Per inni e canto si levò regina. 

Caka Donzei-la, che sì ben fioristi, 
£ svegli sulle corde aura di cielo, 
0 tu l'arpa ad un angiolo rapisti , 
0 tu angiolo sei nel mortai velo. 

Da'Geuitor divisa or vai tu Sposa, 
£ virtù t'incorona e benedice; 
Sei candida colomba ed amorosa. 
Per te TUom del tuo cor sarà felice. 

Che se la Madre tua \ se il Genitore 
In duo! rimiri , mentre gli abbandoni , 
Tu figlia d'Armonia , figlia d'Amore 
Con un bacio li calma e co' tuoi suoni. 

SebHliiM BrIfMi. 
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* Sotto il Tel&me di qaestv favole l'antica sapienr^t ebbe significato, In 
che modo rArmooia e l'Amore ridgcessero g^ll uomini feroci a ciriltà, «trìngea- 
doli IMA Tlneolo ddl'oaiMM couonlo; « dlmotlMTft dal pari, coom «II«bo 
sleno potenti a mettere dolccxzH nel cuori luii duri , p salvarci nel peripli sic- 
come riuicà ad Arloue. — Conrieoe eziandio por meote comò Amore e ArmouU 
rtCBO per «è moltlpllel : «ttI r*iiiioalA ddl' Intelletto • ddU ragione , l*amonla 
de' ganti affetti , e l'armonia delle tele e de'mannl; l'uomo Insomma, il cielo e 
la terra son tutti un'armonia. In quanto riguarda ad Amore può esso volgersi 
verso Dio, verso la patria, verso l'umanità , e intorno a tutto ciò che forma il 
•nbllme , 0 «ontlle «d U MDo. 

" Nella r.enesi f Cap. IV, v. 21) si mecogUe che Juhal. discendente di 
Adamo , fu r inventore della cetra e dell'organo, e che £noB , dolio atoooo mum, 
intnonò pel primo gl' inni al Signore. 

•fll1o|IÌ« iMll*BMdo (Cap. xr, ¥. 1) ohe, dopo la gnn TendotU dot- 
l'Altissimo sopra Faraone , Mos^ composo un solenne Cantico , il quale così in- 
comincia : u Diamo gloria al Signore , giacché Egli si è gloriosamente esaltato ; 
od ha sonunersl nd maro «avalli • cavaUorl ». 

^ Marrano lo saere earte , che il padre di questo re gnerrloro e proMa 
(nato a Betlemme nell'anno 1074 av. C), avendolo destinato a guardare le sue 
gregge, il giovine pastore ebbe agio di esercitare il vigor del corpo che avcA 
rleoTflto da mtnra, e noi tempo atoiM di eolttraro lo altn doli pregoroU 
deliri musica e del! i poesia. Lo studio particolare che fece sull'arpa gli vahe 
quel prodigioso ascendente sull'animo di Sani, di coi egli solo poteva ealmaro 
I AirorL 

* Otova rteordan ohe Vinoeuo Galilei, padro dd grand* aalronomo o dèi 

rinnovatore dell'umano Intelletto , ch'ondo verpatl^-^imo nella musica teorica e 
pratica, rese il figlio assai valente in quest'arte , la quale fa sempre la favorita 
•na rlocoasloDO. 

* DI qnosto sacro nome per doMto di giustizia abbiamo fregiato colei éb» 
spirar toppe gentili pensieri e saggessa nelle due figlie dilettissime dell'amor 
rao, olio barn bioelle aveano perduta la propria genitrice. La novella Sposa è 
l'HM di taU gtoTanotCo. 
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